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Ronconi, Damiani e Abbado creano alla Scala la tragica Spagna di Verdi \Mostre a Roma 

Il mondo 
degli affetti 
di Timner 

Un «Don Carlo» che scatena le passioni 
\ - , < i 

Pieno successo dell'esecuzione musicale;— Applausi e fischi all'allestimento — Il trionfale esordio della 
Obrastzova nella parte della Eboli — Un grande terzetto di interpreti: Ghiaurov, Nesterenko e Cappuccini 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Tutti sanno co
me fa la pentola a pressio
ne quando ha terminato di 
bollire: dalla valvola aperta 
erompe un gran getto di va
pore che sale fischiando mi
naccioso. Casi è successo 1' 
altra sera alla Scala quando 
la tensione del pubblico si è 
scaricata dopo cinque ore di 
Don Carlo ben cucinato, p.-r 
la parte spettacolare, cln Ron
coni e Damiani. Metà del 
pubblico protestava gagliar
damente mentre l'altra metà 
applaudiva; poi tutti accla
mavano uniti Abbado e i 
cantanti, per dividersi nuo
vamente all'apparire dei due 
allestitori. E cosi avanti fi
no a che il vapore dell'lndi-
gna7Ìone e dell'entusiasmo si 
è tutto esaurito. 

Un'opera d'arte, si sa. non 
è un problema di matema
tica. Prova ne sia che l'ex 
ministro delle Finanze. Bru
no Visentini — quello che ha 
capito facilmente come or
chestrare le ta.sse — è usci
to dalla Scala dichiarando 
candidamente: « Non ho ca
pito il rapporto che lega lo 
spettacolo di Ronconi allo 
spartito di Verdi ». 

Vedremo allora di spiegarlo, 
almeno come crediamo di a-
verlo compreso noi. Che co
sa è il Don Carlo? E' un e-
semplare di grand opera scrit
to per Parigi nel 1867: una 
colossale macchina in cinque 
atti, come s'usava in Francia, 
costruita secondo una ricet
ta immutata da Spontinl e 
Meyerbeer: soggetto storico 
con balenar di spade ad ogni 
occasione, gran masse cora
li e comparse in movimento. 
macchine sceniche mozzafia
to e ballo obbligatorio al ter
zo atto. Un enorme spettacD-
lo. insomma, per un pubblico 
che voleva ritrovare in scena 
11 fasto delle parate napoleo
niche 

Tre piani 
TI libretto, arrangiato dal 

Du Lode sul dramma di 
Schiller, si svolge su tre pia
ni: la pittura della Spagna 
cinquecentesca con le sue 
pompe macabre: lo scontro 
« storico » tra potere regale, 
Inquisizione e rivolta « risor
gimentale » delle Fiandre; il 
dramma intimo di Carlo e di 
Filippo II; il figlio ribelle 
in politica oltreché innamo
rato della matrigna Elisabet
ta di Valois e il re tradito 
due volte, come sposo e co
me sovrano. A questi tre fi
loni principali si intreccia 
poi la vicenda dei personag
gi Intermedi: 11 Marchese di 

Posa, liberale e amico di 
Carlo, la Principessa Eboll, 
amante del re e innamorata, 
anche lei. del figlio. Il grovi
glio è pauroso. Verdi si sfor
za di trarne un affresco co
lossale, in cui i temi pubblici 
e privati si uniscono nel 
quadro di una Spagna ricca, 
bigotta e sanguinaria. Non 
sempre. In realtà, ci riesce: 
parti convenzionali si alter
nano a parti nuovissime; 
certi 'personaggi, come 11 
Marchese di Posa, sembra
no uscire dal Puritani di Bel
lini, sia nelle impennate mar
ziali. sia nel patetismo della 
morte; sanno di vecchio an
che certe « urlacchlate » (11 
termine è di Verdi) delle a-
rie femminili a effetto. Tra 
le disuguaglianze v'è però il 
ferreo blocco centrale del 
dramma del re: il potente 
che rende schiavi gli altri 
ed è a sua volta schiavo del
la Chiesa, odiato da tutti, so
lo nella sua disperazione e 
nella sua grandezza. 

Questa solitudine del poten
te, questo dramma politico 
che raggiunge il vertice nel
lo scontro tra Filippo e Y 
Inquisitore, costituiscono la 
più alta intuizione di Verdi e 
spiegano perché egli amasse 
questa sua opera e vi tornasse 
In continuazione, rifacendo
ne varie parti, rlducendola in 
quattro atti nel 1883. poi ri
costruendola In cinque nel 
1888 e casi via. 

Di fronte a tale complessi
tà. 11 problema della realiz
zazione scenica e musicale ri
sulta tutfaltro che facile. 
Ronconi e Damiani lo risol
vono esaltando assieme 1* 
aspetto spettacolare e quello 
drammatico-politico. Dopo 11 

prologo tra le nevi della fo
resta di Fontalnebleau, essi 
fissano 11 dramma nell'Escu-
rial, tra 1 bronzi delle tom
be dei re che campeggiano 
al lati e al centro della scena. 

Tra 1 bronzi funerari si 
stende cosi un grande spazio 
vuoto da riempire, come dice
vamo nella breve nota di ie
ri, con la processione del car
nevale delia morte. Sfilano 
grandi carri carichi di croci e 
immagini funebri, passa la 
nave orribile degli uccisi in 
Fiandra, procedono i sovrani 
chiusi In pesanti baldacchini 
ornati di teschi, simbolo della 
potenza che li isola e li im
prigiona. 

La morte 
Questa Spagna tragica e 

barocca è esattamente quella 
che esigevano Verdi e l'Opera 
di Parigi. Lo - si vede bene 
dal contrasto tra le varie 
scene dedicate alla variazione 
del tema della morte: nel con
vento in cui si dilettano la 
regina e le dame, tutti gli 
elementi « oppressivi » sono 
presenti, ma ingentiliti dal 
colore chiaro; nei giardini del 
palazzo reale, la festa ha im
magini e colori lividi alla 
Goya, col carro dei giusti
ziati visti come un macabro 
scherzo e rivisti poi, nel qua
dro seguente, nella realtà del 
sanguinoso autodafé. 

Quando poi dall'esterno si 
passa al dramma interno, e-
merge fortemente l'identifica
zione verdiana tra oppressio
ne e Chiesa. La religione è 
la cappa che soffoca la li
bertà. secondo la concezione 

di Verdi, l'uomo del Risorgi
mento che vede nella Chiesa 
11 nemico d'Italia. 

Il rosario stretto In pugno 
da - Filippo nella sua notte 
insonne e l'immensa croce 
brandita come un'arma con
tro i reprobi nel finale sono 
le immagini autentiche di 
quel color fosco, di quei la
ceranti tromboni che descri
vono l'inquisizione nella par
titura verdiana. Il rapporto è 
innegabile. Ci si può chie
dere semmai se la realizza
zione sia in tutti 1 momenti 
altrettanto efficace e se. Dro-
prio in questo finale, la ripe
tizione e l'insistenza di mo
tivi già sfruttati negli atti 
precedenti non indebolisca 1' 
effetto. A nostro avviso, qui 
manca un'idea, un'immagine 
nuova. E il difetto è aggra
vato dall'edizione scelta da 
Abbado che amplia musical
mente la situazione. 

' E veniamo cosi al proble
ma delle varie « versioni » 
dell'opera. Non è il caso di 
entrare in particolari .tecni
ci. Abbiamo già ricordato che 
Verdi ha rielaborato più vol
te il suo lavoro, eliminando 
e aggiungendo. Alcuni tagli 
vennero apportati addirittu
ra all'Opera di Parigi nel 
1867. La musicologa Ursula 
Gunther ne ha ritrovato le 
tracce, ha ricostruito le pa
gine mancanti e le ha pubbli
cate nella nuova partitura 
della casa Ricordi. Lavoro 
encomiabile e prezioso cUl 
punto di vista filologico. L* 
edizione scelta da Abbado. 
sulla scorta di quanto ven
ne fatto tempo fa a Vene
zia. accoglie queste aggiunte. 
Non possiamo dire di esser-

Di nuovo in gran fermento l'underground romano 

Il risveglio dei cineclub 
«Cinema e antipsichiatria» al Filmsfudio, una personale della regista francese Marguerite Duras al Poli
tecnico, ed una serie di iniziative improntate al maggior rigore a «L'Occhio, l'Orecchio e la Bocca» 

ROMA — Nelle scorse setti
mane. parlando della rassegna 
« Quarantanni di cinema 
spagnolo » allestita al Film-
studio 70, annunciavamo il 
risveglio, invero un po' tardi
vo, del cosiddetto circuito ci
nematografico underground 
romano. Oggi possiamo dare 
per certa la definitiva ripre
sa di queste attività (dopo 
cinque mesi di silenzio, ha 
riaperto 1 battenti un altro 
cineclub che « fa testo ». 
« l'Occhio, l'Orecchio e la 
Bocca »; questa settimana, il 
Politecnico presenta una per
sonale della cineasta francese 
Marguerite Duras). e ci si 
offre l'opportunità di sotto
lineare e motivare quel ri
tardo a cui si era fatto ac
cenno. 

Il Filmstudio. innanzitutto. 
Nelle due sale di via Orti 
d'Alibert. 11 congedo dal film 
spagnoli ha coincìso con V 
inizio di un ciclo di proiezio
ni intitolato a a Cinema e 
antipsichiatria ». diretta con
seguenza di un incontro fra 
vari operatori psichiatrici 
svoltosi a Trieste in occasio
ne del « Réseau intemazio
nale di alternativa alla psi
chiatria ». La disponibilità di 
una serie di materiali filmati 
e di videoregistrazioni su e-
•perienze nuove nel campo 
della salute mentale, e l'esi
genza di momenti di comu
nicazione e di dibattito tra le 
diverse tendenze hanno deter
minato la rassegna, che in un 
primo tempo era stata orga
nizzata soltanto al Filmstu-
dio. Tuttavia, considerata la 
necessità di uscire dallo spa
zio specifico della sala cine
matografica e di coinvolgere 
gli operatori e gli utenti del 
servizio sanitario, l'iniziativa 
è stata successivamente con
figurata, dai promotori, in tre 
distinti momenti. Infatti. 
mentre il Filmstudio è sta
to adibito esclusivamente al
le prolezioni (allo Studio 1 
sono stati programmati pri
ma il film Asylum di Peter 
Robinson, abbinato a Atelier 
76 di Patrice Laboué. poi. ad 
Asylum è stato unito Riusci
rò a sognare a modo mio? di 
Paolo Quaregna e Virginio 
Versato, con gli alunni della 
seconda media dell'Istituto 
Olivetti di Torino: allo Stu
dio 2. si sono visti Fatua, in-
conorua. scucita., di S»rffio 
Possi e Fe*ta della solidarie
tà • Giornata di lotta contro 
Temara^nazione reM'^sto al-
l'OsDeda'e oslchlatr'co di A-
TCTTO. Matti da fieoare di 

. Brtloech'n - Pet rasila - A so
sti • Rulli abbinato a Toni
no e Alberto, un videotape a 
Cura del Centro audiovisivo 

C Ferrara e Dietro l'alibi del-
toOia, realizzato dal grup

po di « Cronaca ». la rubri
ca televisiva della Rete 2. e 
O. P. P. di Reggio Calabria 
di Gianfranco Pedà e Alfonso 
Sorrento; infine, il ciclo si 
va concludendo allo studio 
2. con Fortezze vuote: Um
bria, una risposta politica al
la /olita di Gianni Serra e 
Barcola: il teatro vagante 
di Giuliano Scabia di Ame
deo Fago) nell'Ospedale psi
chiatrico di Santa Maria del
la Pietà, fino a lunedi, si te
nevano dibattiti. Martedì alla 
XIX Circoscrizione, si è avu
to un incontro con il quar
tiere. presso la scuola « Pa-
blo Neruda». Mercoledì, quin
di. alla Sala Borromini. tutti i 
partecipanti al meeting «Ci
nema e antipsichiatria » 
si sono riuniti a conve 
gno con le forze politi
che. sindacali e amministrati
ve del settore psichiatrico. 

Come si diceva prima, an
che « l'Occhio. l'Orecchio e la 
Bocca » ha ora un mucchio 
di proposte da fare. La pri
ma in cartellone, esauritasi 

nella giornata di venerdì scor
so. consisteva nel Ritratto di 
una famiglia italiana dal 
1952 al 1977, composto attra
verso brevi filmini in Super-8 
realizzati a più mani dal non
no. dal papà, dai nipoti di una 
stessa stirpe di cineamatori. 
Questa singolare opera ha a-
perto un lungo ciclo di proie
zioni dedicato al a Film oltre 
il cinema ». che è proseguito 
con la maratona dei cartoni 
animati di Walt Disney ed è 
andata avanti, nel corso di 
questa settimana, con le «Im
magini del consenso ». una 
preziosissima raccolta di do
cumenti propagandistici pre
bellici. bellici e postbellici te
deschi e statunitensi. L'at
tuale carnet dell'« Occhio » 
offre appuntamenti sino a 
gennaio inoltrato, con mate
riali dell'underground italia
no. con « Quattro ore di sce
ne da film americani » (15. 
16 e 17 dicembre) e con una 
personale del regista tedesco-
occidentale Rainer Werner 
Fassbinder (dal 9 al 16 gen-

I nuovi compiti 
di Santa Cecilia 

La nomina di un consulen
te artistico capace come Si
ciliani all'Accademia di San
ta Cecilia, è un fatto positi
vo giustamente apprezzato, 
come si è visto, dal nostro e 
da ogni giornale. Dunque. 
dopo i travagli per l'assetto 
organizzativo interno degli 
ultimi mesi, e nella prospet
tiva della riforma che ga
rantisca l'autonomia istitu2io-
nale dal corpo accademico. I' 
ente cpncerttstico romano può 
rilanciare la sua iniziativa, 

J mò darsi un programma di 
avoro. 
Che cosa ci aspettiamo? La 

nostra opinione è che ci si 
può e ci si deve aspettare 
avello che una città come 
Roma, delle sue dimensioni, 
delle sue esigenze culturale 
chiede anchea un'istituzione 
musicale, per di più a un'isti
tuzione concertistica cui va il 
merito di avere espresso da 
tempo positivi propositi di 
rinnovamento. 

Sono lontani i tempi in cui 
alle direzioni artistiche di un 
ente lirico-sinfonico si chiede
vano solo intelligenza nelle 
scelte dei cartelloni e capaci
tà nel garantirsi le migliori 
esecuzioni, in un rapporto 
con il pubblico ereditato dal
la tradizione.- Oggi queste 

qualità che possiamo conside
rare assicurate dalla nomina 
di Siciliani, devono in effetti 
rispondere alle esigenze di un 
pubblico musicale che cresce 
di quantità, può dirsi giorno 
per giorno, e che cresce per
che si estende a nuovi stra
ti e gruppi sociali, soprattut
to ai giovani, con i loro bi
sogni di cambiamento. 

Dunque, davvero, la que
stione sostanziale che lo stes
so Consiglio di amministra
zione dovrà ora affrontare, 
proprio per consentire una di
rezione artistica efficace al 
passo con i tempi, è quella 
di un più avanzato inseri
mento di Santa Cecilia, del
le sue attività concertistiche. 
in questo nuovo contesto, con 
un programma di decentra
menti e di coinvolgimenti so
ciali che ne faccia davvero 
un ente della città, non di 
una parte soltanto di essa. 
Ciò impegna naturalmente 
prima ancora gli Enti locali 
e i loro progetti di program
mazione culturale, musicale, 
che però sono già in mar
cia a certi VveUi, e che non 
possono non estendersi alle 
grandi istituzioni come San
ta Cecilia. 

I. pe. 

naio), allestita in collabora
zione con il « Goethe Insti-
tut » di Roma. 

« L'Occhio, l'Orecchio e la 
Bocca » ribadisce, quindi, lo 
sforzo sinora profuso nel 
campo della sperimentazione. 
a prezzo, di grandi sacrifici. 
Lascia-.dò ad altri circoli del 
cinema il compito di lavora
re sugli archivi, questo col
lettivo romano riprende la ri
cerca, come dimostrano cer
te iniziative talvolta ottusa
mente bollate come « frivole » 
o « insensate » (alludiamo 
proprio a « Quattro ore di 
scene da film americani ». 
progetto riconducibile all'or
mai 'collaudata idea del col
lage di a Prossimamente su 
questo schermo... »). Tutta
via. pare che questa ripresa 
sia costata parecchia fatica 
agli organizzatori del cine
club romano. Cinque mesi di 
riflessioni, riunioni, discussio
ni. Perché? 

« Come si ricorderà, insie
me con i compagni del Film-
studio e del Politecnico — 
spiega Silvia Viglia, una del
le principali animatrici del
l' "Occhio. l'Orecchio e la 
Bocca" — anche noi siamo 
stati precettati quest'estate 
da Nicolini, assessore alla 
Cultura del Comune di Ro
ma. per l'allestimento della 
rassegna "Cinema Epico" al
la Basilica di Massenzio. Ab
biamo ancora tutti la mente 
invasa da quello straordina
rio successo. E* stata anche 
per noi una grande soddisfa
zione personale, ma quella e-
sperienza ha rimesso in di
scussione la nostra identità. 
Diciamo subito che non sia
mo dalla parte dei più futi
li detrattori di "Cinema Epi
co". Noi non eravamo e non 
siamo contrari a "un modo 
epico di vedere il cinema". 
perché di questo essenzial
mente si trattava a Massen
zio. ma ci fa paura la ten
denza a ripristinare vecchi e 
odiosi equilibri (o meglio. 
squilibri) tra "cinema del de
siderio" e "clnpma della 
noia", tra "cinema bello" e 
"cinema brutto" che l'apo
teosi di Massenzio ha rischia
to di rigenerare. Ci siamo in
camminati di nuovo, con ri
gore ancor più maniacale di 
prima, se possibile, sui sen
tieri dell'analisi, proprio per 
combattere la rinascente frat
tura tra cinema delle forme 
e cinema dei contenuti ». 

Ecco un'annotazione criti
ca su Massenzio finalmente 
« positiva ». Sarà bene di
scuterne ancora, e « l'Oc
chio. l'Orecchio e la Bocca » 
potrebbe invitare tutti a far
lo. al più presto. 

David Grìeco 

ne convinti. I tagli appor
tati da Verdi a Parigi ven
nero da lui ripetuti nelle 
edizioni successive. Segno che 
l'infallibile senso del teatro 
lo aveva guidato nella eli
minazione delle parti inutili. 
E tali esse restano; salvo, 
forse, l'inizio del terzo atto 
con la danzetta e nel quarto. 
l'inciso nel dialogo tra la 
Regina e la Eboli. A parte 
ciò. si tratta di musica con
venzionale, come il coro che 
allunga il già inutile ante
fatto (quello su cui Verdi 
aveva tanti dubbi) 

Qui, come sempre, noi re
stiamo del parere che la vo
lontà dell'autore va rispet
tata: aggiungere quel che 
Verdi aveva tolto è altrettan
to arbitrano del togliere quel 
che lui aveva messo. 

L'esecuzione 
Il problema, comunque, non 

è di quelli che si risolvono 
In poche righe di giornale. 
Ne abbiamo accennato per do
vere e passiamo ora all'ese
cuzione musicale, di cui an
che alla radio tutti hanno 
potuto constatare l'alto livel
lo. Tanto più alto ove si con
sideri che le condizioni della 
serata, con le sue tensioni 
esterne ed interne, le minac
ce Irresponsabili di certi grup
petti e via dicendo, non era
no certo Ideali. E lo si è av
vertito. specialmente nel pri
mo atto. Ma poi tutto si è 
sciolto e la validità della com
pagnia, l'impegno delle mas
se e la direzione di Abbado 
hanno stravinto. 

Ancora una volta Abbado si 
è dimostrato un direttore ver
diano addirittura ideale. La 

t ?• ' " . ' n i ' » 
tensione interna, la secchezza 
del taglio, l'aggressione del 
suono dove è necessario dan
no 11 senso pieno delle ac
censioni del grande Verdi. Ma 
vi sono anche certi scavi nel: 

le pagine intime, certe rive
lazioni della giusta misura 
(come nella scena della pri
gione. spogliata della sua in
trinseca banalità) che dimo
strano l'Intelligenza con cui 
Abbado affronta il compito, 
portando al massimo rendi
mento anche l'orchestra e il 
coro, puntualmente istruito 
da Romano Gandolfl. Quanto 
agli Interpreti, c'è da dire 
che essi sono tutti ecceziona
li. Stupendo Ghiaurov nella 
grandezza, nell'angoscia rega
li e nel drammatico scontro 
con l'Inquisitore impersonato 
da Nesterenko in gran for
ma vocale (ma bisognoso di 
qualche affinamento nella 
lingua). Magnifico Cappuccil-
li. che domina la scena no
nostante le disuguaglianze 
della sua parte. Imponendosi 
nel colloquio col re. Vittorio
sa anche la prestazione di 
José Carreras che, a parte 
qualche passaggio un po' du
ro, dà a Carlo uno splendore 
vocale e una chiarezza di tim
bro quale pochi tenori posso
no sfoggiare oggi. Quanto al
le due donne, è stata una 
autentica gara tra la feri
na violenza della Obrastzova 
(che ha conquistato il pub
blico, come un gatto ingoia 
un topolino) e la soave dol
cezza della Freni, una Elisa
betta trepida, destinata alla 
sconfitta, che trova accenti 
sublimi nella grande aria e 
nel duetto dell'ultimo atto. E 
non dimentichiamo il tonan
te frate di Luigi Roni e tutti 
gli altri: la Malaga. Caldara. 
Manganotti, Savastano. De 
Corato e gli otto fiamminghi. 

Un grande spettacolo, in
somma, cui hanno collabora
to tutte le forze della Scala. 

Se poi qualcuno ha prote
stato. alla fine, anche que
sto era un riconoscimento del
la novità di una concezione 
che non lascia spazio ai no
stalgici del passato remoto. 
Ivi compresi i cari colleglli 
Celli e Isotta: il loro autore
vole parere, espresso con o 
senza lazzi durante la rap
presentazione, mi ha piena
mente convinto della civile 
necessità di stare dalla par
te opposta. Anche a loro, 
quindi, un devoto ringrazia
mento. 

Rubens Tedeschi 
NELLA FOTO: Piero Cappuc
cini, Mirella Freni. Claudio 
Abbado ed Elena Obrastzova 
dopo lo spettacolo 

CARL TIMNER • Galleria 
t Ca' d'Oro », via Condotti 

La qualità oggettiva della 
figurazione del pittore tede
sco Cari Timner è fortemen
te sottolineata da Renato 
Guttuso nella presentazione. 
Ma non è questa qualità pla
stica appassionatamente og
gettiva a fare la tipicità di 
Timner; piuttosto la sua dol
ce e Inesauribile fantasia a-
natomlca sul mondo degli af
fetti. Dal dipinto del 1974 con 
1 giovani suonatori alle più 
recenti coppie di innamorati 
è tutto un dispiegarsi, sulla 
tpla o sul foglio di carta, di 
espressioni e di gesti di ami
cizia. di amore e di solidarie
tà tra giovani. La costruzione 
figurativa è molto variata e 
per frammenti anatomici ar
moniosamente combinati. An
che nel semplice moto di una 
mano Timner sa registrare il 
moto degli affetti. 

E' soprattutto un disegna
tore di grande naturalezza, 
capace di cavare'dall'anato
mia umana una forte espres
sività senza deformare la fi
gura. La sua originalità rea
lista è fatta da un occhio che 
si entusiasma delle variazioni 
sul motivo e scopre un'infini
ta ricchezza plastico espressi
va del corpo umano, il limite 
è un certo naturalismo del
la visione quando cade l'e
nergia amorosa e morale che 
guida l'occhio. Nella sua na
turalezza li disegno è colto: 
sottintende il Seicento cara
vaggesco, Tiepolo e la Kòll-
witz (e qualche affinità con 
il Vesplgnani meno freddo e 
illustratore). Il mondo di 
Timner è stranamente un 
mondo senza violenza: i suoi 
giovani hanno qualcosa di 
mitico, a volte di fantasma
gorico: come in un festoso 
baccanale di pittura antica, 
come un atteggiarsi contem
poraneo in figure di un'altra 
felicità umana. 

da. mi. 

Dibattito 
al Civis 

sull'« Ascesa » 
rtOMA ~ Comincia oggi al 
Civis (viale del Ministero de
gli Esteri 6) la rassegna so
vietica. Primo film in pro
gramma è L'ascesa di Larissa 
Scepitko. Le proiezioni, orga
nizzate in collaborazione con 
la XX Circoscrizione, si svol
geranno alle 17.30-19.30 e 21.30. 
A quesrXltima seguirà un di
battito con la partecipazione 
del senatore Tullio Vinay del
la Sinistra indipendente. 

i •> , (, R9U yR 

oggi vedremo 
Un film 
di Carnè 

I due maggiori motivi di 
seduzione del video, reporta
ge e spettacolo, sembrano 
ravvisabili, nel cartellone 
odierno, esclusivamente pres
so la Rete 1. che presenta, alle 
20.40, un numero particolar
mente ricco della rubrica di 
attualità Tarn Tarn. Su
bito dopo, alle 21.35, il ciclo 

della Rete 1 consacrato alla ' 
commedia cinematografica 
francese degli Anni Trenta 
ha in programma 11 film di 
Marcel Carnè L'avventura 
del dottor Molynntx (1937). 
meglio noto con il titolo ori
ginale Drole de drame. Per 
ricordare questo film basta • 
un'informazione: il copione è 
del poeta Jacques Prévert, 
che vi stravolge ironicamen
te un romanzo giallo britan
nico. 

programmi 
TV primo 

12,30 ARGOMENTI 
13,00 STANNO E OLLIO TE

STE MATTE 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO DI TEDESCO 
15.00 SPORT 
17.00 ALLE CINQUE CON RO

MINA POWER 
17.10 TRAGHETTO 
18,00 ARGOMENTI 
18,30 TG1 CRONACHE 
19,05 SPAZIO LIBERO 
19,20 HAPPY DAYS 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM 
21,35 L'AVVENTURA DEL 

DOTTOR MOLYNEAUX 
Film • Regia di Marcel 
Carnè - Interpreti: Fran-
coise Rosay, Michel Si

mon, Louis Jouvet, Jean-
Louis Barrault, Jean-Pier
re Aumont 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 I FLUIDI IN MOVI

MENTO 
17,00 TV2 RAGAZZI 
18.00 LA COMUNITÀ' EDU

CANTE 
18,30 DAL PARLAMENTO 

TG2 SPORTSERA 
18,45 BUONASERA CON 

SILVAN 
19,45 TELEGIORNALE 
20.40 PORTOBELLO 
21,50 IL TEATRO 

DELL'ASSURDO 
« I dattilograii », di 
Murray Schisgal 

23,00 TELEGIORNALE 

Radio lc 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 
10, 12, 13. 14, 15. 18. 19, 
2 1 , 23: 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Clessidra. 
9.05: Voi ed io; 10: Contro 
voce; 11: Beethoven e l'Italia; 
11.30: La radio • colori; 12,10: 
L'altro suono; 13.30: Musical
mente; 14,05: Fare musica og
gi; 14.30: Pigreco; 15.05: Le 
grandi firme; 15,45: Primo 
Nlp; 18: Primola musica poi 
le parole; 19,33: I program
mi della sera: l'età dell'oro; 
I concerti della Rai di Torino; 
20.15: Fine settimana: 21.05: 
23.15: Buonanotte dalla Dama 
di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO: 6,40, 7,30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18,30. 
19.30. 22.30; 6: Un altro gior
no: 7: Buon viaggio; 8.45: Film 
jockey; 9,32: La bocca del lu
po, di R. Zena: 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F; 11.32: 
Lo scrivania: 12.10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Il rac

conto del venerdì; 13: Sulla 
bocca di tutti; 13,40: Roman
za: 14: Trasmissioni regionali; 
15: Sorella radio. 15,45: Qui 
Radiodue; 17.30: Spedale GR; 
17.55: Big music; 19.50: Su-
personic; 21,29: Radiodue ven-
tunoeventinove. 

Radio :r 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7.45, 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45, 18.45. 20.45, 23,40; 
6 Quotidiana Radìotre; 7: Il 
concerto del mattino; 10: Noi. 
voi. loro; 10,55: Operistica. 
11.45: Pagina su pagina. 12,10: 
Long playing; 12.45: Succede 
in Italia; 13: Disco club; 14: 
Il mio Bartok; 15,15: GR3 cul
tura; 15,30: Un certo discor
so; 17: La letteratura e le idee; 
17.30: Spazio tre; 18.15: Jan 
giornale; 19.15: Concerto dell* 
sera; 20: Pranzo olle otto: 2 1 : 
Il • Laboratorio di progettazio
ne teatrale » presenta: « Calde-
gia di Luca Ronconi (seconda 
ron » di Pier Paolo Pasolini, 
regia di Luca Ronconi (secon
da parte); 22,10: Copertina; 
22.25: Brahms. Liszt, Debussy; 
23: Il giallo di mezzanotte. 

per 2.605.000 lire 
oggi puoi avere: 
pneumatici nxl'dirambb 
spedivo a bei cortajari 
retromarcia, moquette, 
blocca sterzo,freni a disco 
anteriori con servofreno, 
993cc, cinque comodi posti, 
lanto bagagfiaò e una 
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Garanzia folate 12 mesi, chilometroggio illimitato. Capillare assistenza Opel-EUROSERVICE in rutta Italia. 
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